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Biodigestore: via alle carte bollate 
Il Comune può scegliere due strade per combattere la sua battaglia legale contro 

il megaimpianto approvato dalla Regione. Intanto sullo sfondo resta la polemica politica

Un sì che pesa, 
quello della 
Regione La-

zio. Il megadigesto-
re si farà, questo il 
messaggio arriva-
to da Roma dopo 
la conferenza dei 
servizi alla quale, 
pure, era giunto il 
netto no del Comu-
ne, dell’Asl e del-
la Soprintenden-
za Archeologica.  
Ora quindi ci sarà 
da declinare quel 
no in tutte le ma-
niere possibili. E 
proprio l’ammi-
nistrazione co-
munale diventa il 
principale antago-
nista del progetto 
di Ambyenta Lazio. 
Per quel che si è 
capito, il Comune 
ha due strade: im-
pugnare in sede 
amministrativa il 

via al procedimen-
to, quando questo 
sarà emesso a defi-
nitiva conclusione 
della conferenza 
dei servizi, entro 
il termine di dieci 
giorni. Oppure ri-
correre al tribunale 
amministrativo del 
Lazio, chiedendo 
di sospendere l’ef-
fetto di quella che 

sarà la decisione 
della Regione: bat-
taglia quest’ultima 
che avrebbe tempi 
più lunghi e legati 
ai dispositivi della 
sentenza, con un 
quanto mai pro-
babile successivo 
appello al Consi-
glio di Stato della 
parte (o delle par-
ti) che riterranno 

di non essere sta-
te sufficientemen-
te tutelate dal Tar.  
Tutto ciò dopo la 
manifestazione del 
Pincio e con pole-
miche striscianti 
sul ruolo avuto dai 
consiglieri regiona-
li, più volte accu-
sati (non solo dal 
centrodestra) di 
immobilismo.

All’interno

In fila con i nervi tesi: 
a rimetterci è il farmacista

(a pagina 3)

Nc Civitavecchia, riecco l’A2 
Al Palagalli c’è l’Acquachiara

(a pagina 6)

Rubriche di psicologia 
e di criminologia

(a pagina 4 e 5)
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Cittadini sem-
pre più esa-
sperati dal cli-

ma di tensione 
alimentato anche 
da fake news. E a 
pagarne le spese 
sono proprio coloro 
che da mesi, anzi 
anni, sono in prima 
linea nella battaglia 
contro il Covid. E lo 
sono anche ora, du-
rane la quarta onda-
ta della pandemia. 
Farmacisti e medici 
che sono diventati 
troppo spesso ber-
sagli. A testimo-
niarlo è l’escalation 
di episodi di violen-
za anche nella no-
stra città. Dopo 
l ’ a g g r e s s i o n e 
all’hub vaccinale 
infatti anche alla 
Farmacia Amalfita-
no di San Gordiano 
un cliente se l’è pre-
sa con il medico. 
È successo venerdì, 
il 28 febbraio, verso 
le 8.30. Come ogni 
giorno erano diver-
se le persone in fila 
per eseguire i tam-
poni. Ad un certo 
punto un signore 
dà in escandescen-
za. “Ad allertarmi è 
stata la mia assi-
stente, che cura la 
parte burocratica” 
ci spiega il Dottor 
Antonio Amalfitano 

che è immediata-
mente intervenuto 
per cercare di ripor-
tare la calma. “Ho 
cercato di parlare 
con il signore, vole-
vo anzitutto capire 
quale fosse il pro-
blema. Il mio inten-
to era solo quello di 
riportare la situa-
zione alla normali-
tà” continua il me-
dico spiegando 
come il personag-
gio, attorno ai 65 
anni, si lamentava 
per la gestione del-
la fila dei tamponi. 
“Ho tentato di par-
lare con quell’uo-
mo, spiegando an-
che che se non si 
fosse calmato non 
gli averi neppure 
eseguito il test” 
dice il dottor Amal-
fitano che ha più 

volte invitato il sog-
getto a mantenere 
oltre la calma anche 
la distanza. Per tut-
ta risposta si è visto 
mettere le mani ad-
dosso. “Mi ha dato 
una spallata al pet-
to, ho perso l’equi-
librio e sono finito 
contro uno scaffale. 
Scaffale dietro al 
quale per puro caso 
si trovava una mia 
dipendente, che ha 
retto la struttura. Se 
così non fosse stato 
probabilmente sa-
rei finito a terra” 
spiega il dottore 
che non nasconde 
di avere già qualche 
problemino di salu-
te e dall’accaduto 
ha riportato fortu-
natamente solo una 
piccola ferita. 
Sono stati allertati 

immediatamente i 
carabinieri ma al 
loro arrivo l’uomo 
si era già allontana-
to. “Ora, consigliato 
dal mio avvocato, 
procederò per la 
parte civile -  ci rac-
conta Amalfitano - 
Essendo stato ag-
gredito mentre 
lavoravo in quanto 
incaricato di pub-
blico servizio la 
Procura della Re-
pubblica ora co-
munque procederà 
anche senza la mia 
denuncia”.
L’uomo insomma 
sarà tenuto a ri-
spondere del gesto.  
Un’aggressione che 
poteva avere un 
epilogo molto più 
drammatico. Un fat-
to comunque che è 
il culmine di com-
portamenti esaspe-
rati che non sono 
nuovi al personale 
che lavora in farma-
cia. “Capita a volte 
di essere aggrediti 
verbalmente – rac-
conta Amalfitano – 
Qualche tempo fa 
un signore se l’è 
presa con mia figlia 
perché a suo dire 
non aveva avuto 
sufficienti spiega-
zioni su come fun-
zionassero i tampo-
ni. Quando ci sono 

decine di persone 
in fila talvolta capi-
ta qualcuno che co-
munque perde la 
pazienza, fortuna-
tamente si tratta 
della minoranza. 
C’è chi arriva in far-
macia con in testa 
idee folli, come 
quella che dentro il 
vaccino ci sia il mi-
crochip. Sono spes-
so quei personaggi 
che vanno in escan-
descenza. Ovvia-
mente c’è anche chi 
invece ha un rap-
porto molto ami-
chevole con noi: ci 
porta i regali e di-
mostra gratitudine 
per tutto quello che 
facciamo. Tante 
persone mi hanno 
dimostrato anche 
solidarietà quando 
sono stato aggredi-
to”. 
La Farmacia Amalfi-
tano, ricordiamo, è 
da sempre in prima 
linea nella gestione 
della pandemia. Lì 
si possono fare sia 
tamponi, rapidi e 
molecolari, che vac-
cini. Sui tamponi, in 
particolare, media-
mente sono 150 le 
persone che lo fan-
no giornalmente e 
si è arrivati a farne 
anche 1400 a setti-
mana. La scorsa set-

“Noi, bersagli ingiustificati”
Parla il titolare della Farmacia Amalfitano aggredito da un uomo che voleva fare un tampone

timana, ad esem-
pio, i tamponi 
eseguiti sono stati 
1097, di cui 165 
sono risultati posi-
tivi. 
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Alcuni testimoni, 
dichiararono che 
nelle vicinanze del 

ritrovamento della ra-
gazza, quella notte ave-
vano incrociato una Seat 
Ibiza rossa, e di averne 
parzialmente rilevato i 
caratteri identificativi 
della targa. Mentre intan-
to gli inquirenti, erano 
riusciti ad individuare 
il punto esatto ove la ra-
gazza era stata colpita a 
morte, per essere succes-
sivamente trasportata e 
scaricata, lungo la strada 
ove è stata poi rinvenu-
ta, ritrovando sul luogo 
dell’omicidio, una moda-
natura che risultava per-
fettamente compatibile, 
proprio a quella di una 
Seat Ibiza.    
Nella zona, scatta subi-
to la caccia all’assassino 
e viene predisposta, per 
mezzo di polizia e ca-
rabinieri, una battuta a 
vasto raggio, con la pre-
senza di numerosi posti 
di blocco lungo tutte le 
strade principali. La Seat 
Ibiza di colore rossa, con 
alla guida Marco Berga-
mo, incappa in uno dei  
posti di controllo e viene 
fermata dai poliziotti, ai 
quali saltano subito agli 
occhi alcuni particola-
ri,  notando che il suo 

conducente, mostra da 
subito un atteggiamen-
to nervoso, cercando al 
contempo di giustificar-
si, dichiarando loro, che 
si stava recando a Trento 
per essere sottoposto ad 
alcune cure mediche. Gli 
agenti, notano in parti-
colare che il parabrezza 
dell’auto risulta scheg-
giato in diversi punti e, 
proseguendo nei control-
li, rinvengono nel baga-
gliaio dell’auto, il copri-
sedile lato passeggero, 
imbrattato di sangue ed 
anche il portafoglio, di 
una povera prostituta, di 
soli 19 anni che era stata 
appena identificata per  
Marika Zorzi, uccisa solo 
poche ore prima. Mentre 
i dati parziali della targa 

del veicolo rilevati dai 
testi, corrispondevano a 
quelli dell’auto che era 
stata fermata.
Marco Bergamo, un ra-
gazzone di ventisei anni, 
con due baffoni neri, 
alto un metro e ottanta-
cinque, non oppone al-
cuna resistenza e viene 
accompagnato immedia-
tamente in questura, ove 
viene posto in stato di 
fermo ed a seguito di un 
pressante interrogatorio, 
cede, dichiarando agli 
investigatori: 
“Intorno alle 24 ho fatto 
salire nella zona della 
concessionaria Renault 
di via Renon in Bolzano 
una prostituta di nome 
Marika Zorzi - Giunti 
sul posto abbiamo dap-

prima parlato un po’ del 
più e del meno e quin-
di io mi sono spogliato 
per consumare con lei 
il rapporto che aveva-
mo pattuito”
“Visto che avevo un solo 
testicolo, disse che non 
voleva più continuare. 
Le ho chiesto di ridarmi 
i soldi, ma lei si è mes-
sa a urlare. Ho provato 
a calmarla, dandole un 
paio di schiaffi, ma non 
ci sono riuscito. Mi ha 
aggredito urlandomi fi-
glio di puttana”.  
 “Mi ha detto che ero un 
mezzo uomo”. “Mi era 
esplosa fuori una rab-
bia interiore ed ho pre-
so da dietro il mio posto 
macchina un coltello ed 
ho iniziato a colpirla”.  

Nel frattempo, altri agen-
ti, che si erano portati 
presso la sua abitazione 
per effettuare le perqui-
sizioni del caso, trovaro-
no numerosi coltelli ed 
una piantina di Bolzano, 
che recava un percorso 
stradale evidenziato, il 
quale conduceva dalla 
casa alla scuola, di una 
ragazza, sua vicina di 
casa, che era stata uccisa 
nel 1985, Marcella Casa-
grande ed il cui carne-
fice, non era mai stato 
identificato. 

(continua nella
prossima edizione)

L’incontro
con l’esperto40766news
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I Serial Killer
Assassini seriali. Marco Bergamo - Il Mostro Di Bolzano (3° parte)
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Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Quando l’uomo perde il suo aspetto spirituale diventa animale addomesticato dedito alla sopravvivenza (2° parte) 

IL VERO MOTORE DEL CAMBIAMENTO
(continua dalla

scorsa edizione)

Sul piano fisico-mentale l’a-
more è un problema! Ma qual 
è allora il motore del cambia-
mento? Purtroppo su questo 
piano di esistenza l’uomo ri-
sponde alle leggi della natura 
avendo un corpo e una mente 
proprio come gli altri animali. 
Il cambiamento in natura è 
comportamentale e di atteg-
giamento. Per fare un esempio 
nell’addestramento degli ani-
mali come cani o cavalli si 
usano il rinforzo positivo e la 
punizione. Quando l’animale 
fa quello che l’addestratore 
desidera viene premiato con 
del cibo, con delle coccole e 
con il gioco. Al contrario l’ani-
male non riceve le attenzioni 
e viene privato della libertà di 
movimento. La tecnica è estre-
mamente semplice ed effica-
ce! Si potrebbe obiettare che 
l’uomo, proprio per la sua 
doppia natura, non si lasce-
rebbe influenzare, manipolare 
e condizionare dal meccani-
smo dei premi e dalle punizio-
ni, eppure è proprio così e chi 

è riuscito a rimanere ancora 
sveglio in questi terribili due 
anni lo sa. Per riuscire ad ad-
domesticare l’uomo e cam-
biargli abitudini, atteggiamen-
ti e comportamenti, proprio 
come si fa in addestramento 
con cani e cavalli, è necessario 
obnubilare la sua parte spiri-
tuale, la sua coscienza e la sua 
consapevolezza. Si tratta solo 
di fare questo ulteriore pas-
saggio rispetto agli animali 
domestici. Il meccanismo con-
siste nell’attivare le tre ango-
sce esistenziali citate prima le 

quali hanno il potere di rapire 
totalmente l’attenzione sull’o-
biettivo dell’istinto di soprav-
vivenza. Il corpo e la mente, 
essendo fisici e quindi vulne-
rabili e mortali, vogliono so-
pravvivere a tutti i costi quan-
to più a lungo possibile. Se si 
riesce a spaventare a suffi-
cienza la mente dell’uomo si 
attivano le angosce esisten-
ziali e si diventa addomestica-
bili. Ad una persona spaventa-
ta a morte si può arrivare 
anche a dire che se crede in 
Babbo Natale e mangia radice 

di zenzero ogni mattina la sua 
vita allora sarà salva e tutto ri-
tornerà come prima per vede-
re che prima o poi lo farà. Per 
addormentare la coscienza e 
la consapevolezza delle per-
sone al fine di cambiare il suo 
comportamento e i suoi atteg-
giamenti basta fare leva sulla 
paura, sulla solitudine e usare 
toni e metodi violenti e il gio-
co è fatto! L’uomo perde il suo 
aspetto spirituale legato all’A-
more, all’Intelligenza e alla Li-
bertà e diventa animale addo-
mesticato dedito alla 
sopravvivenza e all’ubbidien-
za. 

L’amore è
un artista cieco
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Torna in acqua 
dopo quasi un 
mese e mez-

zo di astinenza da 
partite ufficiale la 
Nc Civitavecchia, 
che aveva gioca-
to l’ultima partita 
allo Stadio del Nuo-
to lo scorso 18 di-
cembre, quando 
persero lo scontro 
diretto contro i ri-
vali del Tuscolano. 
Fu una partita che 
vide i rossocelesti 
sbagliare parecchie 
occasioni davanti 
porta e commettere 
vari errori in dife-
sa. Da quel giorno, 
però sono trascorse 
tante settimane sen-
za giocare neanche 
una partita, a causa 
della temporanea 
sospensione dei 
campionati decisa 
dalla Fin per l’au-
mento dei contagi 
da Covid-19. Un’in-
terruzione che alla 
formazione civita-
vecchiese allenata 
da Marco Pagliarini, 
di fatto, ha vietato 
di giocare contro 
Vela Nuoto Ancona, 
Olympic Roma, Muri 
Antichi e Palermo, 
mentre sabato alle 
15 al PalaGalli c’è lo 

scontro diretto con 
l’Acquachiara, for-
mazione che vanta 
lo stesso punteggio 

dei rossocelesti, 3 
punti e ultimo po-
sto in classifica in-
sieme al Tuscolano. 

Scontato dire che 
a capitan Romiti e 
compagni servirà 
obbligatoriamente 

una vittoria per cer-
care di salire dalla 
zona playout. La 
settimana prossima, 

poi, inizierà il giro-
ne di ritorno con la 
trasferta in Liguria 
contro il Sori.

Dopo lo stop la pallanuoto maschile di serie A2 torna a disputare una partita ufficiale

La Nc rivede la vasca contro l’Acquachiara
Inizio gara previsto sabato al PalaGalli alle ore 15: per i rossocelesti si tratta di uno scontro diretto
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Con la sosta 
dovuta al Co-
vid-19 le 

squadre di calcio di 
Civitavecchia e del 
comprensorio han-
no proseguito con 
gli allenamenti, in 
vista dei recuperi 
delle partite che 
nelle settimane pri-
ma dell’interruzio-
ne erano state rin-
viate. Recuperi che 
già sono iniziati da 

circa quattordici 
giorni e che vedono 
in campo anche il 
Civitavecchia Cal-
cio 1920, che do-
menica dovrà ve-
dersela con la W3 
Maccarese. Intanto 
i nerazzurri lo scor-
so fine settimana 
hanno giocato una 
amichevole allo 
Scoponi di Tolfa 
contro la squadra 
allenata dal tecnico 

civitavecchiese Da-
niele Fracassa per 
cercare di ripren-
dere fiducia con il 
pallone. Ma questa 
sarà l’ultima setti-
mana di recuperi, 
visto che da dome-
nica 13 tutto ri-
prenderà normal-
mente, con la 
regolare prosecu-
zione dei campio-
nato di Eccellenza 
e Promozione.

Intanto da due settimane sono ripartiti i recuperi delle partite rinviate durante la sosta dovuta al Covid-19

Il calcio si prepara a tornare 
Da domenica 13 riprenderà la regolare prosecuzione dei campionati di Eccellenza e Promozione

Il rugby scende in campo con le giovanili
Nei giorni scorsi al Moretti della Marra l’Under 5, l’Under 7 e l’Under 9 hanno svolto gli allenamenti

I valorosi guerrie-
ri delle Under 5, 
7 e 9 del Rugby 

Civitavecchia nei 
giorni scorsi sono 
scesi in campo per 
gli allenamenti al 
Moretti Della Mar-
ta, preparandosi 
al meglio appena 
si potrà giocare 
di nuovo. Picco-
li in campo nella 
età e grandi nel-
la vita quotidiana 
hanno affrontato 
ed affrontano un 
periodo particolar-
mente difficile ma 
ce la mettono tut-

ta per superare le 
difficoltà quotidia-
ne. Grazie al rugby 
uno sport che può 

essere denominato 
“mMetafora del-
la vita”  riescono 
stando insieme 

in allenamento a 
combattere le dif-
ficoltà ed i pro-
blemi attuali della 

solitudine imposta 
dalla pandemia. 
Lo attuano in al-
lenamento nella 
tecnica del soste-
gno che li aiuta 
da inserirsi nella 
società. Col con-
tatto che fa paura 
a tutti: il rugby in-
segna il contatto 
di mischia, il plac-
caggio che sono 
due tecniche che 
aiutano a vivere, a 
conoscersi. Al pas-
saggio all’indietro 
che significa fidu-
cia. Nelle squadre 
del Rugby Civita-

vecchia c’è un ruo-
lo per tutti, non ci 
sono esclusi. Non 
esiste individua-
lità ma gruppo. I 
valorosi guerrieri 
delle Under 5, 7 e 
9 del Rugby Civita-
vecchia imparano 
ad uscire dall’in-
dividualità e a di-
venire un gruppo 
granitico ieri, oggi 
e sicuramente do-
mani dentro e fuo-
ri dal campo  tutti 
insieme sconfig-
gendo la solitu-
dine dovuta alla 
pandemia.
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Un’intera co-
munità si è 
stretta at-

torno alla fami-
glia Moroni per la 
perdita di Paolo 
Moroni, l’ingegne-
re 42enne origina-
rio di Allumiere, 
trovato morto il 
27 febbraio scor-
so nella sua casa 
ad Amsterdam. 
“L’Amministrazio-
ne comunale di 
Allumiere e l’in-
tera comunità si 
stringono attorno 

alla famiglia Moro-
ni per la terribile 
perdita. Caro Pa-
olo, ragazzo gen-
tile e stimato pro-
fessionista, che la 
terra ti sia lieve” 
si legge sulla Pa-
gina Facebook del 
Comune di Allu-
miere. Tanti i com-
menti di cordoglio 
e di vicinanza alla 
famiglia che gesti-
sce un ristorante 
molto affermato 
nella zona.
Moroni era torna-

to in Olanda da 
pochi giorni dopo 
aver trascorso un 
periodo nel suo 
paese natale la-
vorando in smart 
working.  
Il 42enne italiano 
viveva ad Amster-
dam da anni: il 
corpo è stato tro-
vato all’interno del 
suo appartamento. 
Immediate le inda-
gini della polizia 
olandese. Ad atti-
varsi è stata anche 
la Farnesina. 

Omicidio Moroni, comunità in lutto
Tanti i messaggi di cordoglio alla famiglia dell’ingegnere allumierasco ucciso ad Amsterdam

Domenica di solidarietà
Successo per la raccolta di sangue della Cri

Grande successo per la 
raccolta di sangue or-

ganizzata domenica scorsa 
dai Volontari della Croce 
Rossa Italiana Allumiere – 
Tolfa. “Il Comitato Croce 
Rossa ringrazia i moltissimi 
donatori che si sono pre-
sentati al poliambulatorio 
per la prima donazione del 
2022. Basta davvero poco 
per ridare la speranza a chi 
ne ha bisogno. Grazie, il vo-

stro generoso gesto salverà 
tante vite”. Si legge nella 
pagina Facebook della Cro-
ce Rossa.
Una risposta straordinaria 
insomma agli appelli alla 
donazione di sangue. D’al-
tronde nel corso dell’ultima 
settimana si è registrato 
un grande afflusso di do-
natori in tutta Italia che ha 
permesso di ripristinare le 
scorte.


